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Nagomij Karabakh 
L'Armata rossa 
costretta alla fuga 
M MOSCA. L'esercito ex-so
vietico (ugge dal Nagornii Ka-
.rabakh dove infuria una guerra 
'civile su cui esso non e più in 
grado di esercitare alcun con
trollo e porre alcun freno. La ri
tirata è stata ordinata ieri dal 
maresciallo Evgheni Shaposh-
nikov. comandante delle forze 
armate della Comunità di Stati ' 
indipendenti (Csi). L'ordine 
riguarda in particolare i due
mila soldati del reggimento 
366, di stanza nel Nagornii Ka
rabakh. enclave armena in ter
ritorio azerbaigiano. i • * 
• -Nonostante le misure adot
tate, nel Nagomij .Karabakh -
non pare si vada verso una so
luzione 'pacifica», ha detto 
Shaposhnikov in un messaggio 
urgente inviato sia ai presiden
ti armeno e azero, Lcvon Ter 
Petrosian e Aiaz Mutalibov. sia 
al comandante del distretto 
militare del Caucaso, generale 
Patrikecv. Annunciando l'av
vio dclPoperazione-rìtiro. Sha
poshnikov ha affermato che è 
•prevedibile un intensificarsi 
delle operazioni militari» in ' 
Nagomij Karabakh. ed ha stig
matizzato «le azioni criminali 
tese al furto di attrezzature, ar
mi e munizioni dalle installa
zioni dell'esercito, che com
portano l'uccisione e il feri
mento di persone innocenti». 
Shaposhnikov ha ricordato 
che solo in questi primi due 
mesi del 1992 in Nagornii Ka
rabakh sono morti otto militari 
della Csi, 22 sono rimasti feriti -
e altri 28 sono stati presi in 
ostaggio. • 

Shaposhnikov ha invitato 
Ter-Petrosian e Mutalibov a 
usare tutta la loro autorità e in
fluenza politica per favorire 
una soluzione negoziata del 
conflitto. Se il materiale rubato 
nelle scorse settimane non ver-

Orni 

«L'Irak 
viola 

impegni» 
• i NEW YORK. La replica dei-
l'Irak alla richiesta Onu per la 
immediata distruzione'di alcu
ni Impianti per la produzione 
di missili Scud 6 insoddisfa
cente. Secondo il presidente di 
turno del consiglio di sicurez
za, l'ambasciatore americano 
Thomas Pickering, la risposta 
di Baghdad all' ultimatum del
le Nazioni unite e «inaccettabi
le» e consiste «in una lettera di 
sette pagine piena di no». «L'I
rak - ha aggiunto Pickering -sta 
continuando a violare gli im
pegni presi». Il coasiglio di si
curezza si è riunito a porte 
chiuse per esaminare il docu
mento Iracheno ed eventuali 
iniziative da assumere. La mis
siva di Baghdad - ha affermato 
una fonte dell'Onu - esprime il 
rifiuto a procedere alla distru
zione incondizionata degli ar
mamenti nel mirino delle Na
zioni unite, proponendo che la 
3uestione sia discussa a marzo 

a una delegazione Irachena. 
L'eliminazione degli impianti 
missilistici avrebbe dovuto co
minciare mercoledì -. scorso. 
Baghdad ha ottenuto un allun
gamento dei termini di 48 ore. 
ma non ha rispettato gli impe
gni. Tuttavia, Pickenng ha ag
giunto che il governo Iracheno 
intende inviare una delegazio
ne all'Onu per discutere la 
questione, e Bagdad assicura 
che la delegazione arriverà 
presto a New York. 

rà restituito -ha aggiunto il ca
po delle forze armate della Co
munità- M dovrà fare in modo 
di distruggerlo, ma senza met
tere in pencolo la popolazione 
civile. Il comando supremo ha 
inoltre ordinato la chiusura di 
tutti i posti di frontiera tra Ar
menia e Azerbaigian. , 

Ieri sera il presidente arme
no, al termine dei colloqui con 
il ministro degli Esteri iraniano 
Velayati, in visita a Erevan, ha 
detto che se i buoni uffici della 
Csi non riusciranno a far rag
giungere alle parti un cessate il 
fuoco duraturo. l'Armenia insi
sterà perché del conflitto in 
Nagomij Karabakh si occupi il 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. 

Velayati, nei giorni scorsi 
era stato a Baku. Ieri avrebbe 
dovuto recarsi a Stepanakcrt, 
capoluogo del Nagomij Kara
bakh, ma ha annullato la visita 
a causa dell'infuriare dei com-
battimcnti.Vclayati si è detto 
soddisfatto dei colloqui avuti 
con i dirigenti armeni. Il capo 
della diplomazia di Teheran 
ha sottolineato che lo scopo 
della sua missione mediatrice 
era quello di «creare le condi
zioni per il superamento delle 
difficoltà nei rapporti tra Arme
nia e Azerbaigian». Egli si e 
detto convinto che le due parti 
in conflitto raggiungeranno un 
accordo e lavoreranno per tro
vare insieme le vie per risolve
re pacificamente la crisi. Ve
layati ha delinito le sue visite a 
Baku e Erevan «un primo passo 
che dovrà essere continuato e 
sviluppato». 

Alcune fonti hanno riferito 
di un attacco su larga scala 
sferrato dai militanti armeni 
contro la città azera di Shusha, 
dalla quale sarebbero in fuga 
migliaia di persone. 

Una bomba ad alto potenziale 
è esplosa ieri mattina 
nella stazione ferroviaria . 
di London Bridge, a Londra 

L'attentato preannunciato 
con una telefonata ad una tv 
Fermi treni e metropolitane 
Bloccate un milióne di persone 

Lira colpisce nella City 
Feriti ventotto pendolari 
Un'esplosione all'ora di punta nella stazione ferro-. 
viaria di London Bridge ha provocato il ferimento di • 
28 persone, di cui 4 in modo grave. Dieci minuti pri
ma, una telefonata alla televfsione dell'Ulster, attri
buita all'Ira, aveva annunciato l'attentato. Chiuse 
per precauzione tutte le stazioni ferroviarie e della • 
metropolitana di Londra. Un milione di pendolari 
bloccati nel traffico. La City è rimasta isolata. 

ALFIO BERNABEI 

mt LONDRA. Un chilo di 
esplosivo ad alto potenziale 
nascosto in una toilette. 8 e 26 
minuti, un'ora di punta nella 
stazione ferroviaria di London 
Bndge. L'esplosione semina 
schegge di vetro, ferendo 28 
persone, di cui quattro in mo
do grave. L'Ira colpisce di nuo
vo nel cuore della City. Per ore 
il quartiere degli affari intorno 
alla Borsa rimane paralizzato. 
L'intera rete ferroviaria che ser
ve fa capitale viene chiusa. Per 
precauzione l'azienda dei tra
sporti urbani ha fatto chiudere 
tutte le stazioni della metropo
litana e per gran parte della 
giornata le vie del centro sono 
nmastc sconvoltcda paurosi 
ingorghi di traffico. Quasi un 
milione di persone, che cerca
vano di raggiungere il posto di 
lavoro, e rimasto bloccato: un 

dani.o che la Camera di com
mercio londinese ha stimato in 
8,6 milioni di sterline, 19 mi
liardi di lire. 

L'esplosione è stata prece
duta da un avvertimento tele
fonico giunto alle 8.10 di ieri 
mattina agli uffici londinesi 
della televisione dell'Ulster. Un 
messaggio subito preso per 
buono, visto che conteneva la 
parola-chiave usata dall'Ira 
per siglare le sue comunicazio
ni, ma non indicava però le 
coordinate del luogo dell'at
tentato. 

L'ordigno e scoppiato quin
dici minuti più tardi.Una trenti
na di persone che si trovavano 
nelle vicinanze dell'esplosione 
sono state colte dall'urto e sca
raventate contro le pareti e le 
carrozze di un treno fermo sui ' 
binari a causa di un ritardo di 

Uno dei passeggeri coinvolti nell'attentato alla stazione di London Brid
ge sorretto da un infermiere 

dieci minuti sull'orario di par
tenza. Le ambulanze subito 
accorse hanno cominciato a 
trasportare i feriti all'ospedale, 
quasi tutti raggiunti al volto 
dalle schegge di vetro, 

Centinaia di passeggeri colti 
dal panico hanno cercato 
scampo lanciandosi verso le 
scalette di ferro che collcgano 
le piattaforme. «Ce stata un'e
splosione assordante seguita 

all'istante da vetri rotti e detriti 
- ha detto una passeggera -
poi sono arrivati nugoli di poli
ziotti». Sono arrivati anche gli 
artificieri protetti da speciali ar- ' 
mature che hanno setaccialo 
la stazione per localizzare l'e
ventuale presenza di altri ordi
gni. • - •• 

L'attentato di ieri si inserisce . 
nella campagna che l'Ira ha ' 
lanciato contro la rete di tra

sporti inglese, seguendo la tat
tica già usata nelle sei contee 
dell'Ulster dove da diversi anni 
la linea del Fast-Dublino viene 
regolarmente chiusa al traffi
co. Il 18 febbraio del '91 un or
digno esplose nella stazione 
londinese di Victoria, causan- • 
do un morto e 38 feriti. Una 
settimana dopo ci fu un'altra 
esplosione nei pressi della sta
zione di Saint Albans, nel sud ' 

dell'Inghilterra. Da allora i ser
vizi ferroviari inglesi sono stati -, 
frequentemente interrotti da 
falsi allarmi. Diverse bombe in
cendiarie sono state trovate sui 
treni della . metropolitana. • I 
passeggeri ormai si sono abi- ' 
tuati agli annunci che invitano 
a sgombrare le stazioni al se
guito del rinvenimento di ba
gagli o oggetti sospetti. Lungo ' 
le piattaforme ci sono manife- • 
sti che danno Istruzioni sul co
me comportarsi in caso di al-

' larme e sulle tabelle elettroni- ' 
che scorrono messaggi che in- . 
vitano i passeggeri a non la- ' 
sciare bagagli incustoditi. --

I rappresentanti di tutti i par
titi hanno condannato l'Ira e n-
petuto che nessuno cederà da- ' 
vanti al terrorismo. Derek Hol- l 

leck, del sindacato dei ferro- " 
vieri, ha detto: «Ci sono dei 

problemi politici nei riguardi 
dell'Irlanda. Se il governo non " 
riesce a risolverli bisogna che 
stanzi più denaro per mante- . 
nere alto il livello di sicurezza • 
sia per il personale che per i 
passeggeri». Nonostante i tcn- • 
tativi messi in atto da Peter ' 
Brooke, il ministro inglese ad-... 
detto all'Irlanda del Nord, in : 

tredici anni di governo i con
servatori non sono riusciti a 
trovare alcuna soluzione politi- . 
ca al conflitto. Il premier ingle
se. John Major, incontrerà il -, 
suo omologo irlandese Albert 
Reynolds tra dieci giorni, men- •• 
tre i due partiti unionisti e i due , 
repubblicani hanno già fissato . 
un colloquio per venerdì pros- •,-
simo a Belfast Ma l'imminente ; 
scadenza elettorale in • Gran i 
Bretagna avvelena le già diffici- • 
li trattative. • - • ,. - . •, • . 

Il leader russo in vacanza prima della sessione parlamentare d'aprile? 

Una misteriosa partenza dì Boris Eltsin 
riaccende i dubbi sul suo stato di salute 
Eltsin si appresta ad andare in «vacanza» per prepa-' 
rarsi al confronto con il Congresso dei deputati (il 6 
aprile). Nuove illazioni a Mosca: perché la necessità 
di un «ritiro» con siffatto grande anticipo? È, forse, la 
forte preoccupazione sulle intenzioni del parlamen- • 
to con ri quale non c'è mai stata una debordante 
simpatia e che vorrà approvare la Costituzione. Visi
ta ad Arzamas-16, città supersegreta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Boris Eltsin sta
rebbe per andare nuovamente 
in vacanza. Una breve vacanza 
nei primi giorni di marzo, ha 
precisato «Interfax» che ha dif
fuso la notizia filtrata dalle 
stanze dei collaboratori del 
presidente della Russia. Ma 
perche proprio adesso? L'a
genzia, solitamente bene infor
mata, ha sostenuto ieri che ad 
Eltsin sono necessari alcuni 
giorni di distacco dalla routine 
quotidiana perchè «deve ade
guatamente prepararsi» alla 
prossima sessione del Con
gresso dei deputati già convo
cato per il 6 aprile. La notizia 
ha riaperto le ncorrcnti ipotesi 
sulle condizioni di salute de! 
presidente che ha collezionato 
una serie di curiose assenze 
nel corso degli ultimi anni, ol

tre a mai chiarite disavventure; 
Perche un «riposo» proprio 
adesso, nel pieno della riforma 
economica? Perchè «preparar
si» un mese prima dell'avveni
mento? E. poi, cosa vuol dire, 
per un presidente, allontanarsi 
dall'ufficio allo scopo di «pre
pararsi»? Vedremose «Interfax» 
ha avuto ragione nel captare 
l'indiscrezione sulle prossime 
mosse di Eltsin che, effettiva
mente, ha mostrato negli ulti
mi giorni una grande preoccu
pazione: quella di ricucire il 
rapporto con gli ambienti par
lamentari proprio in vista della 
sessione del Congresso che sa
rà chiamato a discutere il testo 
della Costituzione della Russia 
e il Trattato federativo con le 
repubbliche autonome, 

In verità, i rapporti tra Eltsin 

Boris Eltsin 

e il Soviet -supremo (il Con
gresso è l'assemblea più am
pia dei deputati) non sono 
mai stati eccellenti. Il presiden
te del parlamento. Ruslan Kha-
sbulatov, è uno dei enfici più 
feroci delle scelte del governo 
e della «squadra presidenziale» 
e. per dire quanto sia forte l'o
stilità, basti ricordare la battuta 

che ha fatto ai minatori in fer
mento: «Già basto io per il go
verno, non mettetevici pure 
voialtri». Anche se Khasbula-
tov, di recente, ha smussato le 
spigolosità delle polemiche 
con ElLsin, i momenti dì frizio
ne non sono mai cessati. Sino 
all'altro giorno quando ha 
consigliato Eltsin di lasciare la 

responsabilità dell'esecutivo, 
di staccarsi dai vari Burbul s 
(primo viceministro e segreta
rio di Stato) e Caidar (vice 
premier e artefice della riforma 
economica) . • per „ dedicarsi 
esclusivamente alla presiden
za. Eltsin, per risposta, ha sfo
derato in quest'ultima settima
na un'offensiva di «attenzione 
strategica» nei riguardi del riov 
toso parlamento. Ha riunito i 
presidenti dei comitati e delle 
commissioni, poi ha ricevuto 
tutti i capi delle frazioni parla
mentari per rassicurare, acco
gliere suggerimenti, prepararsi 
il terreno più favorevole in vista 
del Congresso che, secondo 
alcuni osservatori, potrebbe ri
servargli più di un fastidio. -# <'• 

Giorni inquieti per il presi
dente della Russia (che ieri 0 
andato a tastare il polso al fisi
ci nucleari della città segreta di 
Arzainas-16, a 400 km da Mo
sca) ha pronosticato anche il 
sindaco di Mosca. Gavriil Po-
pov il quale ha detto: «A meta 
aprile saranno finite le scorte 
casalinghe e i risparmi della 
gente. La tensione sociale sali
rà e le difficoltà economiche 
provocheranno una crisi politi
ca». ' . - j 

Per riciclare un miliardo di rubli t, 

Un aerodromo e satelliti 
negli affari dell'ex Pcus 
Una società gestita da ex funzionari del Pcus voleva 
acquistare un aerodromo e un'azienda che costrui
sce satelliti. La «scoperta» del governo della Russia 
che dichiara guerra agli affari della nomenklatura. 
Nel 1992 i due terzi dei negozi passeranno in pro
prietà privata. Gli imprenditori stranieri invitati a in
vestire nella Russia che intende rimuovere gli osta
coli amministrativi finora frapposti. ;• v-

PAVELKOZLOV 

mm MOSCA. Un nuovo caso di 
riciclaggio dei soldi del Pcus è " 
stato denunciato ieri, nel corso '• 
di una conferenza stampa, dal * 
presidente del Comitato di Sta- , 
to russo per la gestione del pa- ', 
trimonio federale, Anatolij Ciu- • 
bajs. Secondo il ministro, qual
che giorno fa è stata scoperta ; 
una società per azioni «unica •• 
nel suo genere» il cui capitale .' 
sociale si aggira su un miliardo >' 
di rubli. Nel novero dei fonda
tori della compagnia, che si è ' 
scelta, probabilmente per ra
gioni mimetiche, il nome «Co- ' 
la» entrano una quindicina di A 
persone fisiche, ex funzionari ,• 
di un settore del Comitato cen
trale del Pcus, i quali «in so
stanza hanno tentato di sot- , 
trarre al controllo statale», tan- • 
to per cominciare, un acrodro- * 
mo e uno stabilimento per la ' 

fabbricazione dei satelliti. Si è 
trattato - ha detto Ciubajs - di 
un caso tipico di affarismo «da 
nomenklatura» - che ' è stato 
stroncato applicando sanzioni 
estremamente severe. Il mini- * 
stro non ha fornito i nomi dei 
coinvolti ma ha detto che i ma
teriali dell'investigazione sul
l'attività di «Cola» saranno inol
trati alla Procura della Russia. '• 

Il caso della «Cola», definita 
una privatizzazione «selvag-. 
già», fa parte a giudizio di Ciu
bajs della serie di «eventi in
quietanti . ed estremamente 
morbosi» che coinvolgono ex 
funzionari del , partito ̂ che. 
sfruttando ancora il loro peso 
nelle > amministrazioni locali, 
hanno formato ditte dirette da • 
prestanome il cui scopo è 
quello di acquistare imprese di • 
Stato a prezzi agevolati. Il go

verno, tuttavia, conta di porre 
fine a fenomeni del genere e . 
Ciubajs ha annunciato il licen
ziamento, per favoritismi, del <• 
suo viccJutkinedel primo vice • 
ministro dell'agricoltura, Ustiu-
zhanin. •». -̂  ^ ^ • • - . v - ' ^ - - ^ j ; - . . 

Ma alla conferenza stampa » 
sono stati resi pubblici anche * 
dei dati generali sulla privatiz- >' 
zazione che costituisce uno 
dei perni delle riforme econo- • 
miche. La privatizzazione ha , 
già aggiunto alle entrate dello . 
Stato nel 1991 circa 2 miliardi K 
di rubli e ha portato nel budget \ 
altri 4M milioni in soli due me- . 
si del '92. Entro la fine dell'an
no su un totale di 140 mila ne- -
gozi e punti di vendita oltre -
100 mila passeranno in mano • 
a privati. Un segnale di inco- . 
raggiamento è stato lanciato .-• 
anche agli investitori stranieri •' 
che finora - a causa dell'attua
le cambio del rublo nspetto al . 
dollaro che di fatto, «consente , 
oggi ad un operaio straniero di l-
comprare con un reddito setti- . 
manale un intero stabilimento [ 
metalmeccanico» - hanno do- ^ 
vuto affrontale una serie di re- . 
strizioni. Ciubajs ha dichiarato , 
che il governo intende intro- . 
durre uno speciale cambio di r 

investimento, dieci rubli per un -
dollaro, facendo cadere ogni 
limite amministrativo. 

™^""^~——— JJ m e s s aggi0 quaresimale del Papa pone con forza il problema della disuguale distribuzione delle ricchezze 
La Chiesa deve impegnarsi «perché i più poveri occupino il posto che loro spetta alla mensa del creato» 

«Una minoranza ha in mano i beni della Terra» 
Nel messaggio quaresimale il Papa sollecita «riforme 
audaci delle strutture economiche e delle politiche 
agrarie» tenuto conto che i beni della terra sono di 
tutti come il diritto a dispome. Riflettendo, autocriti
camente, sui cinque secoli dell'evangelizzazione nel 
continente latino-americano, la Chiesa deve impe
gnarsi perché «i più poveri occupino il posto che 
spetta loro alla mensa comune della creazione». 

ALCESTE SANTINI 

: • • CITTÀ DEL VATICANO. Con 
il messaggio quaresimale rivol
to icn ai cattolici di tutto il 
mondo e intitolato «Chiamati a 
condividere la < mensa della 
creazione», Giovanni Paolo II 
ha riproposto, con molta forza, 
il problema della destinazione 

, universale dei beni, per de
nunciare il fatto che essi sono 
«in mano ad una minoranza» e 
per indicare l'urgenza di «rifor
me audaci» che spezzino i 
meccanismi dello sfruttamen

to e delle disuguaglianze. 
Richiamando e sviluppando 

quanto aveva già affermato 
nella sua ultima enciclica Cen-
tesimus Annus. Papa Wojtyla 
parte dalla premessa che «la 
destinazione universale dei 
beni» da parte del Creatore «è 
anteriore a qualsiasi forma 
concreta di proprietà privata». 
Perciò, la riflessione, partendo 
da questo dato originario, «de
ve illuminare il vero senso del
la proprietà» mettendo in evi

denza come e perchè, storica
mente, si è, poi, arrivati ad una 
situazione che ci appare rove
sciata. È, infatti, «doloroso con
statare che la Terra con tutti i 
suoi beni - questa sorta di 
grande banchetto al quale so
no invitati tutti gli uomini e le 
donne che sono esistiti ed esi
steranno - purtroppo, sotto 
molti aspetti è in mano ad una 
minoranza». Nei paesi indu
strialmente più avanzati, poi. i 
processi produttivi guidati da 
gruppi minoritari hanno fatto 
violenza della natura fino al 
punto da mettere in questione, 
con l'alto tasso di inquinamen
to, la vita stessa dell'uomo. Se 
guardiamo - prosegue il Papa 
- a continenti come l'Afnca. 
l'Asia, l'America latina, «con
statiamo, con maggiore evi
denza ma anche con più dolo
re, quanti milioni di persone ri
mangono esclusi dalla mensa 
della creazione», mentre «la 
partecipazione a questi beni è 

necessaria perchè ogni essere 
umano possa raggiungere il 
propriocompimento». 

Perciò, con l'intento di sen
sibilizzare i cattolici a questa 
problematica e per spingere la 
Chiesa ad un impegno concre
to a favore dei popoli che sof
frono per il loro sottosviluppo, 
il Papa indica l'attuale anno 
commemorativo del V cente
nario dell'evangelizzazione 
del continente americano, di
cendo che esso «in nessun mo
do deve limitarsi a un mero ri
cordo storico». Occorre invece 
cogliere questa occasione per 
un riesame autocritico, affin
chè «la nostra visione del pas
sato venga completata con l'e
same della situazione attuale e 
con uno sguardo proiettato 
verso il futuro». E proseguendo 
il suo discorso, con questo spi
nto autocritico rispetto all'e
sperienza che la Chiesa ha fat
to in particolare in quelle situa

zioni di frontiera, rileva che 
«cinque secoli di presenza del 
Vangelo in quel continente 
non hanno portato ancora ad • 
un'equa distribuzione dei beni ' 
della terra». Un (atto, questo, • 
che «addolora soprattutto 
quando si pensa ai più poveri 
tra i poveri». - • . " • , -

Non c'è dubbio che sul con
tenuto del messaggio papale. 
abbia influito il ricordo delle ' 
tante situazioni drammatiche . 
che Giovanni Paolo II ha avuto 
modo di vedere da vicino du
rante ì suoi frequenti viaggi nei ' 
paesi latino-americani -l'ulti
mo nell'ottobre scorso in Brasi
le-. Papa Wojtyla, infatti, parla , 
dei tanti «gruppi indigeni», dei 
molti «campesinos» e di tanti ' 
altri uomini, donne, bambini 
«feriti nella loro dignità perchè 
privati anche dei più elemen
tari diritti, che pure fanno parte ' 
dei peni destinati a lutti». 

Ma come uscire da questo 
stato di cose che movimenti di 

ispirazione marxista e sociali' 
sta, fallendo, hanno tentato di 
risolvere? Giovanni ' Paolo • Il • 
non indica soluzioni tecniche 
sul piano sociale e politico, an • 
che perchè non è questo il 

. compito della Chiesa. Afferma, 
però, che «è doveroso pro
muovere una generosa ed au- , 
dace riforma delle strutture ' 
economiche e delle politiche ' 
agrarie, cosi da assicurare il • 
benessere e le condizioni ne' 
ecssarie per un legittimo eser- • 
cizio dei diritti umani dei grup
pi indigeni e delle grandi mas- ; 
se dei campesinos, che molto 
frequentemente si sono visti in
giustamente trattare». La Chie
sa si deve impegnare «con sol
lecitudine e senza dilazioni 
perchè essi giungano ad occu-

' pare il posto che spetta loro al
la mensa comune della crea- • 
zione». Una vera sfida, lanciata 
al capitalismo, ma tale d,i in 
durre a riflettere anche la sini
stra. Papa Giovanni Paolo II 

Preso il capo degli «afghani» 
Catturati in Algeria 
15 militanti dell'ala dura 
del movimento integralista 
••ALGERI. Taycbcl-Afghani, 
capo di una fazione estremista • 
del movimento integralista 
islamico algerino, è stato arre
stato ieri nella località di El Mo-
gran. - . - . . -

Taycb el-Afghani era ricer
cato in particolare per l'attac
co terroristico compiuto nello 
scorso mese di novembre a 
Guenmar, contro il locale pò- . 
sto di frontiera tra Algeria e Tu- -
nisia. L'attentato a Guenmar 
aveva provocato la morte di tre» 
giovani militari. ••• • -i 

La cattura di Taycb è avve
nuta nella notte tra domenica 
e lunedi scorsi, ma è stata an
nunciata soltanto ieri da una ' 
fonte ufficiale. El Mogran, il ' 
luogo ove Tayeb è stato trova
to, si trova nel dipartimento di 
El Oucd, nella parte sud-orien
tale del paese. Altre quattordi
ci persone sono state catturate 
insieme al loro capo. 1! vero 

nome di Tayeb El Afghani è 
Aissa Mcssaoudi. 

Il gruppo degli «afghani» è 
composto da alcune centinaia • 
di ex-volontari • che hanno '-. 
combattuto al fianco dei mu- '• 
jaheddin anti-comunisti in Af
ghanistan. Dopo il golpe bian- ' 
co che ha bloccato le elezioni ', 
dello scorso gennaio, gli af
ghani si sono distinti per una [ 
sene di agguati terroristici ad •. 
agenti di polizia e soldati sia ,> 
ad Algeri che in altre città. ̂  

Le elezioni in Algena sono 
state cancellate prima che si . 
tenesse il : ballottaggio > che 
avrebbe quasi certamente 
confermalo la vittoria ottenuta , 
al primo turno dal Fronte di • 
salvezza islamico (Fis). Gli af- " 
ghani non condividono l'atteg- , 
giamenlo cauto dei leader mo- , 
derati del Fis, e premono per,. 
un'azione violenta immediata 
contro il potere. ' -'.-• 


